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CALCIO FLASH 

La Fiorentina 
rifiuterà 
I giocatori 
alle nazionali? 

che riguarda I giocatori 
Berti e Batllstlni, convo-

. - - . - . . . . . . . . . . . . . . nell'Olimpica di Zoll. Il 
pws dente Bareni (nella loto) ha latto capire, al termine 
dell incontro di Ieri ad Empoli, che la società sarebbe 
propensa a rispondere con un rifiuto. Mercoledì, giorno 
del due Impegni delle rappresentative azzurre, la Fiorenti­
na giocherà una partita amichevole a Berna, contro lo 
Young Boys, dovendo rispettare l'accordo sottoscritto con 
lo sponsor -Crodino.. L'accordo parla di schierare la 'mi­
gliore formazione.. Senza Bagolo, Berti. Onorati e Battisti-
ni l'accordo salterebbe. Barelli spera che la Lega esoneri 
oggi i quattro giocatori. 

Respirazione 
bocca a bocca 
salva un 
calciatore 

Durante la partita di Ieri di 
C/2 tra il Kroton di Crotone 
ed II Palermo, il «libero. 
della squadra palermitana 
Carrera ha accusato un ma­
lore che ha costretto II me­
dico sociale della squadra 

_ _ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ rosane» a sottoporlo ad 
• ^ • • ^ • ^ • • ^ " • • ^ ^ • • • • • e » " una respirazione bocca a 
bocca e, quindi, ad un massaggio cardiaco, Il giocatore, 
che poco prima del malore aveva chiesto all'allenatore di 
essere sostituito, è stato portato nell'ospedale -San Gio­
vanni di Dio- di Crotone dove, dopo un accurato control­
lo, che ha dato esito negativo, è stato dimesso ed è riparti­
to con la squadra alla volta di Palermo, 

Sassalola 
di tifosi 
palermitani 
a Crotone 

Gravi incidenti durante e 
dopo la partita della serie 
C/2 tra il Kroton e il Paler­
mo. Il Kroton ha vinto per 4 
a 2, Un centinaio di tilosl 
palermitani, al quarto gol 
segnato dal padroni di ca-

_ sa, quando mancavano pò-
m chi minuti alla fine del pri­

mo tempo, hanno cominciato a Inveire contro I supporler 
locali, Dopo avere aggredito una ragazzo (medicaio per 
un morso al collo; e una persona anziana, un gruppetto è 
uscito dallo stadio e, una volta fuori, ha comincialo una 
fina gassatola contro la tribuna centrale. Sono andati in 
frantumi I cristalli della tribuna stampa, mentre un fram­
mento di cristallo ha ferito all'occhio destro il massaggia­
tore del Kroton, Leonardo Terdlano, di 23 anni, medicato 
poi all'ospedale «San Giovanni di Dio». GII incidenti sono 
proseguiti anche lungo le strade che portavano alla stazio­
ne ferroviaria, 

Per Allodi 
Il Verona 
squadra 
rivelazione 

Ad assistere al derby Ira 
Empoli e Fiorentina erano 
presenti numerose perso­
nalità. C'era il dottor Corra­
do De Biase, capo della 
Procura federale, e Italo Al­
lodi, le cui condizioni sono 
nettamente migliorate. Al­
lodi ha commentato cosi la 

partita; "Per la verità mi tono un po' annoiato poiché 
nessuno delle due compagini ha Inteso correre rischi, t 
le squadre fino ad oggi viale - ha concluso Allodi - quella 

,1 t-<» Inani.!» .KIW-1 ' -' » " " — - - ! -*--che mi ha lasciato un ottima Impressione è II Verona che 
può essere la squadra rivelazione del campionato, visto 
che tutti pensano al Napoli e al Mllan». 

Sacchi 
entusiasta 
di Culllt 
e Colombo 

Arrigo Sacchi, allenatore 
del Mllan, è soddisfallo del­
la vittoria roisonera, «So­
prattutto nel primo tempo -
dice « abbiamo schiacciato 
l'Ascoli senza dargli il tem­
po di organizzarsi. Sono 

_ contento di questa vittoria 
— ~ perchè la formazione di Ca-
•tignar è di tutto rispetto. Certo, il Milan deve migliorare, 
perà vedo già dei buoni progressi, MI sono piaciuti Gulllt e 
Colomba, soprattutto questuiamo si è mosso molto bene, 
Molli dicono che II nostro gioco obbliga a consumare 
molte energie, se mal faticano gli avversari che ci devono 
rincorrere», 

Franco Baresi 
non è ancora 
guarito 

Franco Baresi, Il capitano 
J I Mllan, no ' ' 
...nenie r lpri , 
al ginocchio destro (Inflarn-

del Mllan, non si è comple­
tamente ripreso dal dolore 

inazione del legamenti col­
laterali). «Finche corro - ha 
detto - non senio mollo 

_ _ ^ ^ _ _ _ _ dolore. Avverto pero delle 
e»»»»»»»»»»»"»»»"»»»»»»"»»»»»"" line quando devo calciare 
a fare degli scatti Improvvisi, Cercherò di stringere I denti 
anche se, In queste condizioni, non è molto piacevole 
giocare. Il Mllan? Mi sembra che migliori di domenica In 
domenica». 

•muco CONTI 

Imbrigliati i bresciani e Giorgi protesta: «Questo è anticalcio» 

La zona bolognese è una gabbia 
0-0 

BRESCIA BOLOGNA 
Culto 6 
Luppi 8 
Villa 6,6 
Pace! 6 
Da Marchi 6 
Monza 7 
Poli 7 
Stringata 8 
Pradalla 8 
Marocchi 7 
Marronaro 8 

8,6 Bordon 
6,5 Testoni O 
6 Branco 0 
6 Manzo O 
6.5 Chiodini Q 
6 Argentasi Q 
6 Turchatta O 
6 Bonomatti Q 
6.6 Iorio O 
6 BeccaioMl 03 
6,5 Mariani O 
6 Giorgi A 

«Rondinelle» spaesate 
Tattiche e moduli contano poco 
se poi mancano gli uomini 
Che noia e gli ultras smontano 
i loro striscioni... 

________ 

Maifredi 6,6 

ARBITRO: D'Elia di Salerno 
(6.5). 
SOSTITUZIONI: Brescia: 60' 
Plovanl par Mariani, 88' Quag-
gioito par Monta, 
AMMONITI: Argentasi, Mariani, 
Branco, Monta a Stringerà. 
ESPULSI; Nessuno. 
ANGOLI; 6-4 per il Brescia. 
SPETTATORI: U . 176 paganti, 
2.124 abbonati, per un incasso 
di 162.686.000 a quota abbo­
nimenti di 32.026.000. 
NOTE: Cielo coperto, terreno in 
ottime condliioni. 

a V BRESCIA . Una divisione 
della posta che ha visto alla 
fine soddisfatti entrambi gli al­
lenatori; sìa Giorgi che Maifre­
di. Un po' meno gli spettatori 
bresciani; gli ultras hanno Ini­
ziato infatti a smontare i loro 
striscioni dieci minuti prima 
del fischio finale di D'Elia, Dal 
prescia si aspettavano una 
prova maiuscola, il riscatto 
della batosta rimediata sette 
giorni fa a Padova ma il Bolo­
gna Ieri ha imposto il suo gio­
co ed ha chiuso per quasi tutta 
ta partita gli azzurri netta loro 
area. Un Brescia veramente 
spaesato, impossibilitato a fil­
trare fra le attente maglie ros­
soblu, costantemente blocca­
to nella sua area e i pochi ten­
tativi di attacco venivano 

mandati in fuori gioco dalla 
zona spientemente predispo­
sta da Maifredi. Anche se per 
l'allenatore bresciano più che 
la zona, a frenare il gioco a 
metà campo, è stato lo stesso 
modulo (quale se una delle 
squadre giocava a zona e l'al­
tra a marcatura d'uomo?) 
adottato dalle due formazioni 
che le ha portate ad annullarsi 
vicendevolmente nelle zone 
centrali del campo, 

E nemmeno sì può conti­
nuare a ripetere che il Brescia 
non ha ancora acquisito una 
mentalità da «serie B» per giu­
stificare I risultati non motto 
brillanti ed il calo durante l'in­
contro dì alcuni uomini (leggi 
in modo particolare Beccalos-
si) provocati dall'aggressività 

Marocchi trova ta traversa 
19' Pericolo per il Brescia, è brauo Argentesi ad anticipare Poli 
lanciato da Strmgara. 
23' // Brescia protesta per un presunto rigore causa un fallo di 
mani, involontario, di Marocchi in area. 
28 Pradetla entra in area e viene steso ma D'Elia aveva già fischia' 
to per fallo precedente fuori area. 
30' È bravo Bordon a deviare in angolo un tiro ravvicinato di 
Monza 
34' Strmgara rimedia un errore di Cusin che perde la palla in uscita 
scagliandola in corner, 
39' Cusin si rifa deviando un forte tiro di Iorio ben lanciato da 
Branco. 
47' Traversa di Marocchi con un forte tiro fuori area. 
50' Ancora Marocchi di testa impegna Bordon 
59* Grossa occasione per il Brescia: Beccolassi lancia Turchetta 
sulla sinistra che centra, palla che scorre lungo tutto lo specchio 
della porta senza che nessun bresciano riesca a deviarla, 
79' Lunga sgroppata di Villa da metà campo che impegna poi 
severamente a terra Bordon, D C,B. 

dell'avversario che non lascia 
modo di ragionare. Un Bre­
scia in sostanza più compas­
sato, ma lo stesso in difficoltà, 
con una maicia in meno con­
tro un Bologna dinamico e ve­
loce. I rossoblu felsinei sono 
piaciuti anche se hanno de­
nunciato ien l'assenza di un 
attaccante puro, hanno pres­
sato il Brescia per quasi ottan­

ta minuti riducendosi alla fine 
ad una sola occasione con 
Monza e una traversa con Ma-
rocchi: due centrocampisti. 
Tanto come il Brescia che nei 
pressi dell'area del bravo Cu­
sin ha stazionato pochissimo 
nell'ambito della partita. 

Un incontro presentato 
quasi come un derby per ta 
presenza nelle file bolognesi 

• — — — ^ — La squadra di Fascetti ha dominato in lungo e in largo 
ma alla fine ha graziato la rabberciata formazione emiliana 

Come sono buoni questi romani 
0-0 Galderisi tutto fumo— 

MODENA 
7 Ballotta O 
7 Bellaipica O 
7 Torroni O 
6 Forte O 
6 Costi O 
6 Boscolo O 
6 Montasene O 
6,6 Mesolinl O 
6 Sorbello Q 
6,5 Bergamo CD 
6 Santini OD 
6 Maacalaito A 

LAZIO 
Martina 6 
Brunetti 6 
Beruetto 7 
Camolate 7 
Greguooi 6 
Marino 6,5 
Savino 6 
Pin 6,5 
Galderisi S 
Muro 7 
Monelli ' 5 
Fascetti 6 

ARBITRO: Pucci di Firenze (6). 
SOSTITUZIONI: Modena: 83' 
D'Aloisio per Boscolo, 88' Rabltti 
par Montavano; Lazio: 7B' Caio 
per Monelli, 82" Plscadda par 
Brunetti. 
AMMONITI-. Costi. Gregucci, 
Savino e Boscolo. 
ESPULSI: Nessuno. 
ANGOLI: 7-2 per la Lazio, 
SPETTATORI: 9,000 per un In-
«assodi 122.548.460 lire com­
presi la quota abbonati. 
NOTE: Cielo coperto, temperatu­
ra fredda, terreno In ottima con­
dliioni. E atato osservato un mi­
nuto di raccoglimento alla memo­
ria dot giornalista Qlno Palumbo 
direttore delle Gazzetta dello 
sport recentemente scomparso. 

32* Tanto occorre attendere per vedere il Modena, da Montesano a 
Santini cross da destra a sinistra, Bergamo al volo palla che attra­
versa la porta sguarnita, 

37' Ancora Muro, calcio piazzato alla Maradona e Ballotta che 
vola nel *$ette* mandando in angolo. 
42' Primo tiro del Modena con Montesano che impegna il disoccu­
pato Martina, 
33' Camolese-Calderisi-Muro che, solo davanti a Ballotta, incespi­
ca. 
57* Muro a Galderisi in buona posizione, ma in cattiva giornata, 
che sciupa buttandosi a terra in area reclamando il rigore, l'arbitro 
non abbocca. 
63' Masolini lenta rassolo, scarta tre avversari, entra in area e 
misura, con un gran tiro, il valore di Martina che blocca molto bene. 
74' La Lazio sfiora il suicidio: Santini per Sorbello, interviene mala­
mente Gregucci che svirgola verso Martina pronto a rimediare. 
77* Lazio in gol: Beruatto per Galderisi in area, pur pressato segna, 
ma il guardalinee di destra era fermo a bandiera alzata, l'arbitro 
annulla. • L.D. 

L U C A D A L O R A 

H I MODENA. "Una grossa 
squadra questa Lazio, Ta mi­
gliore vista finora e abbiamo 
già incontrato due "big", Bari 
e Cremonese. Abbiamo fatto 
la nostra partita e delle condi­
zioni in cui ci troviamo posso 
ben dire che il punto è guada­
gnato-. Gigi Mascalaito è ap­
pagato del pareggio «strappa­

to» agli ospiti i quali, per bóc­
ca di Fascetti, fanno sapere di 
condividere tale soddisfazio­
ne. Dice il trainer biancoaz-
zurro: «È vero, abbiamo prati­
camente dominato per 70 mi­
nuti, ma pensando alla partita 
di Messina, dove 11 dominio è 
stato completo e abbiamo 
perso, questo pareggio ci sta 

bene. Fa camminare la clas­
sifica e ci permette di affron­
tare con una certa tranquillità 
le due partite casalinghe con­
secutive con Cremonese e Pa­
dova. Slamo andati più vicini 
ai gol noi, pur correndo i no­
stri rischi, senza tuttavia mai 
mettere in pericolo il risulta­
to». 

Chi sì accontenta gode, una 
Lazio un tantino più coraggio­
sa, meno evanescente e rinun­
ciataria, specialmente all'at­
tacco, avrebbe -• contro que­
sto Modena di fortuna - potu­
to ottenere qualcosa in più il 
che, nel calcio, significa due 
punti senza rubare niente a 
nessuno. Peiò, Marino e com­
pagni, hanno dato l'impres­
sione di non voler mai supera­
re i limiti d] velocità, che al 
Bragtia sono stati molto bassi, 
da pacifici 'unsti arnvati per 
godersi ciò che era stato stabi­
lito in un programma non cer­
tamente ambizioso, almeno 
per questo viaggio nella terra 
del Lambnisco e dei tortellini. 
Il Modena, da parte sua, aveva 
iniziato col timore reverenzia­
le dovuto sia ad una Lazio in 
effetti molto bella sulla carta, 
che da problemi di schiera­

mento-, l'allenatore gialloblù 
ha dovuto forzare il rientro di 
Bergamo, assente dai campi 
dall'ultima partita del campio­
nato scorso, inoltre mettere 
Insieme una formazione con 
tre «primavera» in campo (Co­
sti, Santini, Masolini) e due in 
panchina (D'Aloisio e Pram* 
polini). I padroni di casa, 
pressati nella propria metà 
campo per quasi 70 minuti, 
hanno tentato qualche sortita, 
ma senza mai scoprirsi, tant'è 
che Martina su tiri diretti, è in­
tervenuto solo due volte. Un 
Modena cosi avrebbe dovuto 
essere aggredito ed invece la 
Lazio si è accontentata di pa­
droneggiare a metà campo 
con Muro, Camole», Pin cui 
dava manforte Beruatto, per­
dendosi poi nel pressi dell'a­
rea avversaria dove Torroni, 
Bellaspica, Costì, con davanti 
Bergamo e Masolini, non han­
no faticato molto per tenere a 
bada Galderisi e compagni. 

La Lazio, alla fine, per boc­
ca del suo centravanti, ha la­
mentato la mancata conces­
sione di un calcio dì rigore per 
fallo commesso ai suoi danni, 
al limite dell'area, e per il gol 
annullato a 13 minuti dalla fi­
ne. 

Eraldo Pecci Evaristo Beccalo»! 

del presidente, allenatore e di 
alcuni giocatori nati o valoriz­
zati nel Bresciano. Cd il clima 
nei primi minuti è stato acce­
so, con quattro ammonizioni 
(saranno cinque alla fine) nei 
primi minuti di gioco. Ed i car­
tellini gialli dell'ottimo D'Elia 
hanno riportato il gioco nel­
l'alveo della correttezza. Tutto 
è bene ciò che finisce bene... 

Negli spogliatoi si è parlalo 
più della zona che della parti­
ta: una tattica - per Giorgi -
che penalizza lo spettacolo: 
un amicatelo per antonoma­
sia. Zona opportunistica o 
meno, ma chi se la vede me­
glio, almeno per era, è l'alle­
natore bresciano del Bologna, 
Maifredi, che un punto in tra­
sferta, e con pieno merito, se 
l'è portato a casa anche Ieri. 

Applausi 
per i tifosi 
su due ruote 

EMPOLI. In trasferta con scooter 
e motociclette. L'idea era stata 
lanciata dal viola club «Il colletti­
vo» e un migliaio di tifosi t'hanno 
raccolta. Per circa un'ora la sta­
tale 67 ha visto sfilare la simpati-

•^seMse»^i^p^p«Me««Bm ca colonna di fiorentini In gita. 
La trovata ha nscosso anche la simpatìa dei rivali empolesi ctìe 
hanno salutato divertiti la colonna «viola» al suo ingresso in 
città. E anche il derby ha risentito dì questo clima e sugli spalti 
tutto è filato via tranquillo. 

LE ALTRE DI B •Il l i 111 nill 

«Galletti» 

1-0 
BARI 

Imparato O 
Usato f 9 

De ìrlilo 0 
Corrers 0 

Tarracenere 0 
Laurerl Q 

Perrona 0 
Lupo 0 

Rideout O 
Cowans 0 

Brondl 0 
Catuni A 

AREZZO 
Boac-hin 
Mlnole 
Rondini 
Inearbona 
Pezza 
Bulli 
Mangont 
Ermlnl 
Tovellerl 
D i Stefania 
Nappi 
Solchi 

ARBITRO: Colato»!!» di Catanzaro. 
MARCATORE: 39' Rldeout Ir). 
SOSTITUZIONI: Bari: B8' Farri per 
Brondl: Areuo: 69' Silami par Ermlni, 
66' Carrara per Incartona. 
AMMONITI: Mirrala, Tovallerì. 
ESPULSI; Naaauno. 
ANGOLI: 7 a 1 per II Bari. 
SPETTATORI: 10,000. 
NOT&- Pomeriggio aolegglato, terre­
no In discrete condliioni, 

È arrivalo la primo vittoria inter­
na per il Bari, ma i tifosi non sono 
rimasti soddisfatti dal gioco dei 
•Balletti» ed hanno nuovamente 
contestato l'allenatore Carnai! Il 
Bari non ha brillato e c'è voluto un 
rigore per sbloccare II risultato, 
ma nonostante la carenza di Idee 
si ritrovano al terzo posto In clas­
sifica. 

Botte in campo 
e sugli spalti 

0-0 
CREMONESE PIACENZA 

Rampuli» O 
Garzili! O 

Rizzarti! O 
Piccioni O 

Montorfano 0 
Ottano Q 

Lombardo O 
Avanti O 
Paioli O 

Banoina 0 
Chtorri I D 
Mania A 

Bordoni 
Comba 
Concina 
Imberti 
Marcato 
Venturi 
Tessariol 
De Gradi 
Madonna 
Roccatagliata 
Serio» 
Rota 

ARBITRO; Frigerio di Milano. 
SOSTITUZIONI: Cremonese: 73' 
Gualco per Garzili!; Piacenza: 62' Si­
monetta per Venturi, 89' Bortoluzzl 
par Roccatagliata-
AMMONITI: Madonna, Marcato, 
Avanzi a Gualco. 
ESPULSI, 66' Simonetta. 
ANGOLI; 12 a 0 per la Cremonese. 
SPETTATORI; 10.852. 
NOTE: Cielo coperto, terreno in buo­
no condizioni. 

La Cremonese ha dominato an­
che quando negli ultimi venticin­
que minuti ha giocato in dieci per 
l'espulsione di Simonetta. Il Pia­
cenza con un catenaccio a doppia 
mondata è riuscito a strappare il 
pari. Più «acceso» il derby del Po 
sugli spalli; un ragazzo ferito da un 
sasso ed un altro fermato perché 
aveva in tasca un coltello. 

Ma il gol 
che sapore ha? 

0-0 
GENOA CATANZARO 

Gregori 
Podavlni 
Gentilinl 

Pecoraro 
Trevisan 

Scannar» 
Rotella 
Eranto 

Brlaschi 
Di Carlo 
Manilla 
Simoni 

O Zuntao 
i l Caramelli 
0 Rossi 
Q Costantino 
0 Casctone 
O Masi 
O Barello 
O lacobelli 
O Sonatomi 
0 Nicolinl 
Q| Palanca 
A Guerini 

ARBITRO: Gava d) Conegllano. 
SOSTITUZIONI: Genoa: 73' Signo­
roni per Di Carlo; Catanzaro: 69' Scar­
pone par Sorretto. 
AMMONITI: Palanca. Bottello e Ca­
ramelli. 
ESPULSI: Nessuno. 
ANGOLI: 4-3 par il Colarono. 
SPETTATORI: 8 000. 
NOTE: Cielo coperto, terreno In buo­
na condizioni. 

La miglior difesa contro fi peg­
giore attacco ed è finita pari e pat­
ta. Il Catanzaro ha più motivi di 
essere soddisfatto rispetto al Ge­
noa che dopo 360 minuti non sa 
ancora cosa sia un gol. Ma t ge­
noani non hanno solo dato un al­
tra prova della loro incapacità di 
segnare, ma sono stati anche su­
perali nella costruzione del gioco. 

Dossena? 
E chi l'ha visto? 

1-0 
MESSINA 

Pateari 
Prarlooni 

Doni 
Gobbo 
Petittl 

Da Mommk> 
Manari 

Di Fabio 
Larda 

Catalano 
Mosaln) 
Scoglio 

UDINESE 
O Abate 
B Galparoli 
O Bruno 
O Galbagmi 
0 Stergato 
O Pusceddu 
O Caffarelli 
O Cnscimannl 
O Dossena 
0 Chierico 
0 Graziarti 
A Giacomini 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo 
MARCATORE: 89' Catalano. 
SOSTITUZIONI: Udinese: 74' Firtce-
no per Chierico e Vagheggi per Orazia­
ni. 
AMMONITI; Doni, Manari, Stergato 
a Puaceddu. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 8 a 1 per il Messina. 
SPETTATORI: .8.000. 
NOTE: Giornata di sola con un legge­
ro scirocco, terreno in buone condi­
zioni. 

Il brivido all'ultimo minuto di 
una partita senza emozioni. Cata­
lano Insaccando di piatto sinistro 
ha fatto esplodere lo stadio Cele­
ste e ha ammutolito l'Udinese che 
ormai credeva di portare a casa un 
punto. Anche 11 debutto di Dosse­
na è avvenuto senza clamore, .'ex 
tonnista è apparso l'ombra di se 
stesso. 

irriconoscibili 

2-1 
PARMA 

Ferrari 
Gambero 

Carboni 
Pasa 

Apollonl 
Dondoni 

Turrini 
Fiorìn 

Di Nicola 
Zannoni 

Olio 
Zemen 

ATALANTA 
O Piotti 
0 Prandalli 
O Gentile 
O Fortunato 
0 Progna 
0 Pasciullo 
0 Stromberg 
Q leardi 
O Cantarutti 
0 Incocciati 
0 Garlinl 
A Mondontco 

ARBITRO: Esposito di Torre del Gre­
co. 
MARCATORI: 5' Osio, 32' autorete 
Prandalli, 75' Cantarutti. 
SOSTITUZIONI: Parma: 63' Pullo 
per Osto; Atalanta: 53' Compagno 
per Pasciullo. 
AMMONITI: Prandalli e leardi. 
ESPULSI: Carboni. 
ANGOLI: 10 a 5 ppr l'Atalanta. 
SPETTATORI: 10.000. 
NOTE: Giornata nuvolosa, terreno in 
buona condizioni. 

Andato a rete dopo appena cin­
que minuti, il Parma ha vinto meri­
tatamente nei confronti dì un'Ala-
lantache non ha saputo ripetere la 
beila prova di mercoledì in Cop­
pa. I lombardi sono emersi solo 
dopo che i padroni dì casa erano 
rimasti in dieci per l'espulsione di 
Carboni, 

Pareggia 
la capolista 

1-1 
SAMB 

Ferron 
Nobile 

Andreoll 
Ferrari 

Bronzini 
Marangon F. 

Slnlgaglia 
Gelassi 
Luperto 
Salvioni 
Faccini 

Domenghini 

PADOVA 
O Benevetli 
O Donati 
O Russo 
O Piacentini 
O Da Re 
O Rufflni 
O Mariani 
O Casagranda 
O Longhi 
0 Valigi 
0 Farmenetl) 
A Buffoni 

ARBITRO: Cornletl di Fori). 
MARCATORI: 19' Sinigaglla, 67' 
Longhi. 
SOSTITUZIONI: Sambenedettase: 
69' Pizzuto per Faccini. 70' Ficcadan-
tl per Bronzini; Padova: 63' Zanin par 
Ruffini. 
AMMONITI: Piacentini. 
ESPULSI: Nessuno. 
ANGOLI: 3 a 2 par il Padova. 
SPETTATORI: 6.600. 
NOTE: Cleto sereno, temperatura rigi­
da, terreno in ottime condizioni. 

Risultato esatto: prevalenza dei 

padroni di casa nel primo tempo, 

ripresa dei veneti. A undici minuti 

dalla fine è stato proprio il Padova 

a sfiorare il colpaccio: il portiere 

marchigiano ha dovuto superarsi 

per sventare una punizione assai 

precisa di Pennarelli. 

Un derby 
senza acuti 

1-1 
TARANTO LECCE 

Goletti O Braglia 
Panini O Garzia 
Gridali! O Migglano 
Rocca O Enzo 
Serra O Parrone 

Paollnelli 0 Umido 
Paolucci O Moriero 

Russo 0 Levanto 
Oa Vitis 0 Pasculli 

Dalla Costa 0 Panaro 
Picei 0 Monaco 

Pasinato A Mazzone 

Cancellato 
l'handicap 

2-0 
TRIESTINA BARLETTA 

Gandmì 0 Barboni 
Costantini 0 Lancinì 

Dal Pta 0 Giorgi 
Papals 0 DI Sarno 
Cerone O Cossero 
Biaginl Q Sorrrinì 
Scaglia 0 Fioretti 

Strappa 0 Mazxafarro 
Cinello 0 Bonald, 
Causìo 0 Butti 

Bivi 0 ScarntccMa 
Ferrar! A Rumìgnanf 

ARBITRO: Lombardo dì Marsala. 
MARCATORI: 11' Paolucci. 5V ti­
mido. 
SOSTITUZIONI: Taranto: 66' Forni­
sco per Rocca. 75' Miraceli! per Picei; 
Lecce: 46' Vincenzi par Monaco, 60' 
Porracci» per Panaro. 
AMMONITI: Pernisco, Levanto a Po-
tracchi. 
ESPULSI: Nessuno. 
ANGOLI: 3 a 2 per II Taranto. 
SPETTATORI: 12.000. 
NOTE: Cielo nuvoloso, terreno In 
buone condizioni. 

Un pareggio salomonico ha 
sancito questo derby pugliese, Gli 
uomini di Pasinato, passati presto 
In vantaggio, non hanno insìstilo 
all'attacco. Ciò ha lavorilo il recu­
pero dei leccesi, scesi in campo in 
(orinazione rimaneggiata. Entram­
be le reti son dovute a errori delle 
difese. 

ARBITRO: Tuverì di Caglivi. 
MARCATORI: 66' Cinello, 84' BM. 
SOSTITUZIONI: Triestina: 4 1 ' Or­
lando per Pape*. 63' 0) Giovanni par 
Scaglia; Barletta: 69' Ciprlani par DI 
Sarno, 7 V Rovati par Scamecchte. 
AMMONITI: Cossaro, Cinello. Scor­
nacchia a Dì Giovanni. 
ESPULSI: 73' Dal Pro, 
ANGOLI: 10 a 4 par la Triestina. 
SPETTATORI; 7.000, 
NOTE: Tempo Detto, terreno In ottima 
condizioni. 

Olì alabardati ottengono la vit­
toria che serviva loro per annulla­
re la penaltaaiione. Hanno dovu­
to però attendere la ripresa per 
sbloccare il multato contro un av­
versario che si difendevi accorta-
mente. Poi Cinello e Bivi hanno 
condannato gli ospiti ad una nuo­
va sconfìtta. 

l'Unità 
Lunedì 
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